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PREMESSA

Il Patto territoriale del Pinerolese nasce nella primavera del 1998 a seguito del lavoro di confronto e di approfondimento avviato sul territorio dal Comune di Pinerolo che si è fatto promotore del Patto Territoriale a cui hanno aderito gli enti locali, le organizzazioni di categoria ed altri operatori locali. La loro conoscenza del territorio ha permesso di individuare, attraverso un processo di programmazione integrata dal basso verso l’alto (bottom-up), un insieme di interventi coerenti con il contesto socio economico nell’ambito di riferimento. 

In data 23 novembre 1998 l’Assemblea Generale di tutti i soggetti aderenti al Patto territoriale ne ha definito le strategie e le linee guida. Hanno partecipato 51 Comuni, 3 Comunità Montane, la Provincia di Torino in qualità di Soggetto Responsabile, 40 diversi soggetti, comprendenti le principali forze economico-sociali locali e alcuni attori di interesse strategico operanti a livello sovralocale 

L’idea obiettivo del Patto territoriale del Pinerolese, complessa da realizzare ma certo fortemente in linea con i nuovi orientamenti della programmazione negoziata, è quella della coesione, intendendo per tale il risultato di un complesso insieme di alleanze, che sono state stabilite e ratificate da specifici protocolli la cui definizione viene avocata e convalidata dal Patto Territoriale per andare oltre, individuando in questa metodologia uno strumento permanente di lavoro per lo sviluppo locale durevole, ovvero quello sviluppo che crea occupazione. Il Pinerolese dunque territorio che sa allearsi, fare sistema, partendo dal presupposto che l’innovazione più rilevante su cui puntare è quella di rafforzare l’identità del territorio attraverso la messa in rete dei suoi punti di forza e l’assunzione collegiale di responsabilità per superare i punti di debolezza.

Rafforzare l’identità del territorio diventa, dunque, un elemento decisivo per attrarre nuove imprese, nuovi investimenti, per ottenere maggior credito a livelli istituzionali superiori. Ricucire lo strappo fra pianura e montagna come atto politico, economico, culturale; valorizzare una agricoltura di qualità e multifunzionale; proporre un modello di alleanze “utili” come chiave per un moderno sviluppo locale; affidare alle istituzioni locali il compito di cooperare rivedendo anche quelle procedure che scoraggiano la fiducia nelle istituzioni, è il disegno che coinvolge tutti i settori e tutto il territorio e che invita a guardare oltre, al nuovo millennio avendo la capacità di leggere nella storia ciò che questa può dare in termini di indicazioni chiave per il futuro.

Gli Enti locali e le parti sociali del Patto territoriale del Pinerolese hanno voluto perseguire tali fini individuando in questo istituto di programmazione negoziata (Legge 662 del 23 dicembre 1996 e Deliberazione CIPE 21 marzo 1997) lo strumento più idoneo sia per ottenere i finanziamenti statali previsti per un programma integrato di iniziative imprenditoriali e di opere infrastrutturali, sia, e soprattutto, per concertare strategie ed iniziative che possano sostenere uno sviluppo integrato e durevole del territorio.

Nel Settembre 1999 è stato promosso un bando pubblico rivolto alle imprese interessate a presentare e realizzare dei programmi d’investimento nell’area del Patto. In base ai risultati dell’istruttoria bancaria, svolta dalla Banca Mediocredito S.p.A. (ora UniCredit Banca Mediocredito S.p.A.), sono state ammesse a finanziamento 159 iniziative imprenditoriali e 12 opere infrastrutturali attualmente in corso di realizzazione o, in alcuni casi, già concluse.
L’iter istruttorio di concertazione e di predisposizione del Patto territoriale del Pinerolese si è positivamente concluso con l’emanazione da parte del Ministero delle Attività Produttive – Direzione Generale per il Coordinamento degli Incentivi alle Imprese, del decreto di approvazione n. PT000035 del 4 dicembre 2001 come modificato dal decreto n. PT000096 del 5 febbraio 2002.

L’atto di stipula definitivo del Patto è stato firmato in data 22 marzo 2002, confermando la piena adesione agli obiettivi specificati nel Protocollo d’Intesa e nei Protocolli aggiuntivi.

Durante la fase di attuazione del Patto si è riscontrato il mancato utilizzo – a seguito di rinuncia dei beneficiari – di un importo complessivo di Euro 4.317.517,72. Ai sensi della circolare del Ministero delle Attività Produttive – Direzione Generale per il Coordinamento degli Incentivi alle Imprese n. 1.178.517 del 18 febbraio 2002, tali risorse, decurtate di una ritenuta del 20%, sono disponibili per l’agevolazione di nuove iniziative.

Ai sensi della normativa attualmente vigente in materia di programmazione negoziata (Del. CIPE n. 69 del 22 giugno 2000; Disciplinare approvato con D. Min. Attività Produttive n. 320 del 31 luglio 2000; Circolare Min. Attività Produttive 1.178.517 del 18 febbraio 2002) il Soggetto Responsabile è autorizzato al riutilizzo delle risorse finanziarie derivanti dalle rinunce ai contributi concessi.

Il Tavolo di Concertazione, nel corso della riunione del 14 novembre 2002, ha deliberato di destinare le risorse derivanti dalle rinunce alla promozione di un nuovo bando rivolto alle imprese del territorio definito dai Comuni che hanno aderito al Patto.

Con decreto del Ministero delle Attività Produttive – Direzione Generale per il Coordinamento degli Incentivi alle Imprese n. PT 001170 del 17 aprile 2003 è approvato il riutilizzo della somma complessiva di Euro 3.454.014,18 per la realizzazione di nuove iniziative imprenditoriali.

Il Tavolo di concertazione riunitosi in data 16 febbraio 2004 ha approvato il testo del presente bando, le relative modalità di partecipazione, il modulo di domanda, la scheda tecnica e tutta la documentazione prevista dalla normativa a corredo della domanda di agevolazione.

Le domande potranno essere presentate dal 25 febbraio al 14 maggio 2004.

L’istruttoria dei progetti sarà svolta dalla Società UniCredit Banca Mediocredito S.p.A..

L’Istituto Bancario acquisirà dal Soggetto Responsabile la graduatoria dei progetti agevolabili e provvederà, entro i successivi 90 giorni, all’istruttoria dei progetti d’investimento.

Ultimata l’istruttoria, UniCredit Banca Mediocredito S.p.A. ne trasmetterà gli esiti al Ministero delle Attività Produttive che, entro 45 giorni, sarà chiamato a decretare l’approvazione degli esiti istruttori relativi alla prima rimodulazione delle risorse del Patto territoriale del Pinerolese.

Entro 60 giorni dall’emanazione del Decreto Ministeriale i soggetti ammessi alle agevolazioni dovranno sottoscrivere il Patto territoriale e gli impegni e le condizioni per l’accesso alle agevolazioni riportate nelle singole istruttorie, con ciò impegnandosi a portare a termine i propri programmi di investimento entro 24 mesi dall’avvio dell’istruttoria bancaria.

La modulistica necessaria per l’erogazione delle agevolazioni, le cui modalità sono riportate nella normativa di riferimento citata nel presente bando, sarà trasmessa con apposita nota.

Ai sensi della delibera CIPE 21 marzo 1997 come integrata dalla delibera CIPE 11 novembre 1998 sono invitati a presentare progetti di investimento, da realizzarsi in uno dei Comuni aderenti (vedi Allegato 1), le imprese e gli operatori economici operanti o che intendano operare nei settori dell’industria, agroindustria, agricoltura, pesca e acquacoltura, la produzione di energia termica o elettrica da biomasse, servizi, (compresi la movimentazione ed il magazzinaggio dei terminals e dei containers, nonchè il confezionamento, l’imballaggio, il reimballaggio, la pesatura e la campionatura delle merci, alimentari e non) e turismo. Sono esclusi tutti gli altri settori (commercio, costruzioni etc.).

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Ai fini della presentazione e della valutazione dei progetti di investimento occorre far riferimento alla normativa vigente in materia di Patti territoriali come richiamata da ultimo dal Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica 31 luglio 2000 n. 320 e successive circolari esplicative, facendo riferimento in particolare a:

· D. M. 20 ottobre 1995 n. 527 e successive modifiche e integrazioni;

· Delibera CIPE 21 marzo 1997;

· Delibera CIPE del 11 novembre 1998;

· Circolare del Ministero delle Attività Produttive del 18 febbraio 2002 n. 1.178.517.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

La presentazione dei programmi di investimento deve avvenire mediante utilizzo del Modulo di Domanda utilizzando il codice di Progetto che sarà assegnato presso lo Sportello del Patto Territoriale della Città di Pinerolo, piazza Cavour n.6, 1° piano, a partire dalla data di apertura del bando. Da tale data sarà disponibile la Scheda Tecnica, scaricabile dal sito della Provincia di Torino e da quello della Città di Pinerolo agli indirizzi: 

http://www.provincia.torino.it alla sezione Sviluppo Locale – Patti Territoriali

http://www.comune.pinerolo.to.it/
La domanda e la scheda tecnica devono essere corredate di tutta la documentazione indicata nelle liste di controllo di cui agli Allegati n. 2 (settori manifatturiero, estrattivo e servizi all’impresa), n. 3 (settore turistico-alberghiero) e n. 4 (settore agricoltura).

Per la presentazione della domanda non è richiesta alcuna cauzione.

Il Modulo di Domanda deve essere presentato in originale, completo di marca da bollo, e sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa o da procuratore speciale munito di regolare procura
.Il Modulo di Domanda e la Scheda Tecnica, unitamente a tutta la documentazione occorrente indicata in prosieguo, deve essere presentata in un originale e due copie. Modulo di domanda e Scheda Tecnica vanno compilati, su supporto cartaceo ed informatico, attenendosi alle apposite istruzioni che tengono conto delle specificità della normativa dei Patti territoriali come sopra indicato.

La domanda di agevolazione non potrà essere istruita e l’impresa richiedente verrà esclusa dalla graduatoria dei beneficiari se, entro la data di chiusura del Bando, non saranno pervenuti il Modulo di domanda in originale, la scheda tecnica, il business-plan dell’iniziativa, descrittivo e numerico dove previsto (secondo lo schema previsto dall’allegato 11), e, con riferimento a tale data, non sia accertato il possesso della partita IVA e la disponibilità e corretta destinazione d’uso del suolo e/o dell’immobile ove verrà realizzato il programma d’investimento.

Il plico contenente l'intera documentazione in originale, timbrata e firmata dal legale rappresentante dell’impresa, più due copie e 2 floppy disk relativi alla Scheda Tecnica realizzata sul supporto informatico, dovrà essere dovrà pervenire, a partire dal 25 febbraio 2004 ed entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 14 maggio 2004 presso l’Ufficio Patto territoriale del Pinerolese, in Pinerolo, piazza Cavour n 6, 1° piano.

Il plico, che non verrà preso in considerazione qualora consegnato al di fuori dei termini menzionati, dovrà riportare l'indicazione “CONTIENE DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE DI PROGETTI IMPRENDITORIALI PER IL PATTO TERRITORIALE DEL PINEROLESE”.

La documentazione da allegare alla domanda può essere presentata anche separatamente dal Modulo di Domanda, purché pervenga entro la data di chiusura del bando. 

CUMULABILITÀ

Il contributo concesso attraverso il Patto territoriale del Pinerolese non è cumulabile con nessun’altra agevolazione, di qualsiasi natura, prevista da norme regionali, statali, comunitarie o comunque concessa da enti o istituzioni pubbliche.

RISORSE DISPONIBILI

Le risorse disponibili, pari ad Euro 3.454.014,18, saranno attribuite mediante predisposizione di un’unica graduatoria, stilata secondo i criteri di cui in seguito.

Parte delle risorse, pari ad Euro 2.512.034,34  sono riservate ad iniziative di imprese manifatturiere, turistiche e di servizi; le indicazioni specifiche per tali settori sono riportate nella parte prima del presente bando. Qualora tale importo non venisse interamente utilizzato, i fondi verranno destinati alle iniziative del settore agricoltura.

Parte delle risorse, pari ad Euro 941.979,84 sono riservate ad iniziative di imprese agricole; le indicazioni specifiche per tale settore sono riportate nella parte seconda del presente bando. Qualora tale importo non venisse interamente utilizzato, i fondi verranno destinati alle iniziative dei settori industria, turismo e servizi.

CRITERI DI VALUTAZIONE E FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA

La graduatoria verrà redatta sommando i valori degli indicatori normalizzati secondo la seguente formula.

normalizzazione degli indicatori per la graduatoria:

In = (Ii - M) / D

ove:

In = valore normalizzato del singolo indicatore

Ii = valore da normalizzare del singolo indicatore

M = media degli N valori da normalizzare

D = deviazione standard = [ ∑ (Ii - M)2/(N - 1) ]0,5
Il punteggio totale è pari alla media dei tre indicatori normalizzati, ponderata con i pesi relativi a ciascun indicatore:

	Indicatori
	Pesi indicatori

	1. occupazionale
	50/100

	2. ambientale
	30/100

	3. sociale
	20/100


Quindi il punteggio è calcolato con la seguente formula:

Punteggio = (ind. 1 norm. x 50 + ind. 2 norm. x 30 + ind. 3 norm. x 20)/100

In caso di parità di punteggio verrà data priorità all’iniziativa che si sarà impegnata a realizzare un numero superiore di nuovi occupati “a regime”
; se anche il numero degli occupati incrementali coincide, verrà data priorità all’iniziativa che avrà proposto un investimento di maggiori dimensioni.

Indicatore 1: Indicatore occupazionale: rapporto tra il numero di occupati attivati dal programma e l’investimento complessivo (per tutte le aziende)
Il numero di occupati attivati dal programma d’investimento è rilevato, con riferimento alla sola ed intera unità produttiva interessata dal programma medesimo, come differenza, positiva o uguale a zero, tra il dato riferito all’esercizio “a regime” e quello riferito ai dodici mesi precedenti quello di presentazione del Modulo di domanda. Il dato “a regime” da considerare è quello che rileva la sola variazione occupazionale strettamente riconducibile al programma.

Il mancato raggiungimento dell’incremento occupazionale dichiarato in sede di domanda (il controllo sarà effettuato al termine dell’esercizio “a regime”) comporterà la revoca parziale o totale del contributo concesso, in relazione allo scostamento verificato (ai sensi dell’art.12 del Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica 31 luglio 2000 n. 320).

Qualora i dodici mesi “precedenti” siano antecedenti, in tutto o in parte, all’esercizio “a regime” di un eventuale programma d’investimento precedente nel Patto Territoriale, quale dato “precedente” si deve assumere quello “a regime” previsto per detto precedente programma.

Indicatore 2: Indicatore ambientale

A ciascuna iniziativa viene attribuito un punteggio in relazione al soddisfacimento dei requisiti richiesti come di seguito indicati e dichiarati utilizzando i Moduli A e B:
	Criterio
	Punteggio

	Aziende settori industria, turismo e servizi (Modulo A)

	Certificazione ISO 14001 e/o EMAS e/o ECOLABEL nell’esercizio “a regime” del programma d’investimento.
	

	Piccole imprese e imprese artigiane
	6

	Medie e grandi imprese
	3

	Adozione di un programma di miglioramento ambientale che prevede una riduzione dei consumi energetici e/o dei rifiuti e/o dei consumi idrici come specificato nel Modulo A. La riduzione è calcolata con riferimento alla sola ed intera unità produttiva interessata dal programma d’investimento tra il dato riferito all’esercizio “a regime” e quello riferito ai dodici mesi precedenti quello di presentazione del Modulo di domanda in rapporto al fatturato aziendale.
	14

	Aziende agricole (Modulo B)

	Sviluppo di attività multifunzionali, come definite dal D.Lgs 228/2001, la cui specificazione è vincolante e deve essere indicata nel Modulo B, ricomprendendo nella multifunzionalità la riorganizzazione dell’attività aziendale verso la filiera corta.

Il predetto obiettivo è da realizzare entro l’esercizio “a regime”.
	6



	Raggiungimento, da indicarsi nel Modulo B, di almeno uno dei seguenti obiettivi:

· acquisizione di certificazione di prodotto, di processo o di filiera secondo le norme ISO ovvero EMAS rispettivamente applicabili;

· acquisizione di certificazione di produzione biologica da parte di uno degli Enti certificatori.

entro il termine dell’esercizio “a regime”.
	7



	Raggiungimento, da indicarsi nel Modulo B, di almeno uno dei seguenti obiettivi:

· integrazione verticale e/o rintracciabilità (comprovabili con accordo e/o contratto di filiera);

· applicazione alla produzione aziendale, economicamente più rilevante, di marchi d’origine e/o denominazioni d’origine e/o marchi di qualità approvati dagli Organismi Pubblici competenti;

entro il termine dell’esercizio “a regime”.
	7




Indicatore 3: Indicatore di responsabilità sociale e di pari opportunità (per tutte le aziende)
A ciascuna iniziativa viene attribuito un punteggio in relazione al soddisfacimento dei requisiti di seguito indicati e dichiarati utilizzando il Modulo C:

	Criterio
	Punteggio

	Assunzione di lavoratori fuoriusciti dai cicli produttivi. A tal fine l’impresa fornisce la propria indicazione mediante sottoscrizione di apposito impegno. L’impresa stessa deve tenere a disposizione, per eventuali controlli e/o ispezioni, da parte del Soggetto Responsabile del Patto Territoriale, la documentazione idonea a comprovare il mantenimento dell’impegno assunto.
	10

	Incremento della presenza femminile in azienda pari ad almeno il 10% di quella riferita ai dodici mesi precedenti la presentazione del Modulo di domanda; oppure presenza femminile nell’esercizio “a regime” superiore al 50% degli occupati totali.
	10


I dati sono rilevati, con riferimento alla sola ed intera unità produttiva interessata dal programma medesimo, come differenza tra il dato riferito all’esercizio “a regime” e quello riferito ai dodici mesi precedenti quello di presentazione del Modulo di domanda.

Il mancato rispetto degli impegni assunti in ordine a ciascuno degli indicatori di Patto, che in sede di ammissione ai benefici hanno comportato l’attribuzione di punteggi utili all’inserimento in graduatoria, comporterà la revoca del contributo concesso.

AMMISSIBILITÀ DELLE SPESE
Ai sensi dell’art.7 Regolamento CE n. 70 del 12 Gennaio 2001 (G.U.C.E. n. 2010 del 13 Gennaio 2001) i programmi d’investimento sono ammissibili soltanto se il soggetto beneficiario ha presentato la domanda prima di aver avviato i lavori per l’esecuzione del progetto.
Pertanto, sono ammissibili alle agevolazioni le spese solo ed esclusivamente qualora inserite in programmi di investimento avviati (data del primo titolo di spesa ammissibile) a partire dal giorno successivo a quello di presentazione del modulo di domanda 

Gli investimenti dovranno essere conclusi (data dell’ultima fattura) entro 24 mesi dalla data di avvio dell’istruttoria bancaria. La normativa prevede la possibilità di richiedere successivamente una proroga di ulteriori 12 mesi per motivi di forza maggiore. Se l’iniziativa è comunque ultimata entro i 6 mesi successivi alla scadenza, eventualmente prorogata, sarà applicata una riduzione parziale dell’agevolazione, nella misura del 10%.

Il mancato rispetto del predetto termine per l’ultimazione del programma d’investimenti comporterà la revoca integrale delle agevolazioni concesse.

LIMITI DEL PRESENTE AVVISO

Il presente avviso non costituisce offerta al pubblico ai sensi dell'art. 1336 del Codice Civile, non è impegnativo per il proponente ed è impegnativo per i soggetti che dovessero aderire. Nulla è dovuto dal proponente, anche a titolo di rimborso delle spese sostenute, ai soggetti le cui proposte non dovessero risultare inserite negli elenchi di ammissibilità al contributo o per le quali non si dovesse dar corso alla procedura di approvazione o la stessa non si dovesse concludere in senso positivo.

Il recepimento delle proposte di intervento all'interno degli elenchi non costituirà in ogni caso approvazione della proposta di intervento, la cui effettiva attuabilità è condizionata alla positiva conclusione dell'intera procedura di approvazione e concessione del Ministero delle Attività Produttive.

INFORMAZIONI

Ai sensi dell’art.4 della Legge n. 241 del 7/08/1990 e successive integrazioni e modificazioni, si comunica che il responsabile del procedimento è il Dott. Fortunato ASPREA, al quale potranno essere richieste le informazioni in merito.

Il bando integrale e tutti gli allegati sono disponibili sul sito della Provincia di Torino e su quello della Città di Pinerolo agli indirizzi: 

http://www.provincia.to.it alla sezione Sviluppo Locale – Patti Territoriali

http://www.comune.pinerolo.to.it/
PARTE PRIMA: INDUSTRIA, TURISMO, SERVIZI

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La normativa di riferimento per l’ammissibilità delle iniziative imprenditoriali al Patto Territoriale è costituita dalle norme generali sui patti territoriali Legge n. 662/96 e successive modifiche e integrazioni, norme richiamate in sintesi nella parte generale, nonché dal Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica 31 luglio 2000 n. 320 (pubblicato nel supplemento della G.U. n. 182/L del 7/11/00) e connesso Disciplinare, per i settori industria turismo e servizi occorre inoltre riferirsi alle disposizioni della Legge 488/92 e successive modifiche ed integrazioni, in particolare:

· Circolare del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato 14 luglio 2000 n. 900315 (solo per i settori manifatturiero, estrattivo e servizi all’impresa) e successive modifiche e integrazioni;

· Circolare del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato 13 dicembre 2000 n. 900516 (solo per il settore turistico-alberghiero) e successive modifiche e integrazioni;

· Circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 946364 del 7 ottobre 2003 (solo per le imprese artigiane).

Per gli investimenti effettuati in tutto o in parte con il sistema della locazione finanziaria si deve fare riferimento alla Delibera CIPE 22 giugno 2000 n. 69 e alle successive circolari applicative.

BENEFICIARI

Aziende localizzate o che intendano localizzarsi in aree eleggibili situate nei Comuni, che hanno sottoscritto il Patto territoriale, elencati nell’Allegato n. 1 ed appartenenti ai seguenti settori di attività:

· Imprese estrattive e manifatturiere che operano nei settori produttivi di cui alle sezioni C - “Estrazione di minerali” e D - “Attività manifatturiere” della Classificazione delle attività economiche ISTAT ‘91, fatti salvi i divieti e le limitazioni derivanti dalle vigenti specifiche normative dell’Unione Europea;

· imprese fornitrici di servizi operanti in uno o più dei settori di cui all’Allegato n. 5;

· Imprese operanti nel settore della produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore ed acqua calda, di cui alle classi 40.10 e 40.30 della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91, sono ammesse limitatamente agli impianti alimentati da fonti rinnovabili o assimilate, con potenza non superiore a 50 MW elettrici e con indice energetico non inferiore a 0,60;

· imprese che svolgono attività di gestione delle strutture individuate e definite dall’art. 6 della legge 17maggio 1983, n. 217 (alberghi, motels, villaggi-albergo, residenze turistico-alberghiere, campeggi, villaggi turistici, alloggi agro-turistici, esercizi di affittacamere, case e appartamenti per vacanze, case per ferie, ostelli per la gioventù e rifugi alpini).

Non sono ammesse le imprese operanti nei settori commercio, costruzioni ed in tutti i settori non esplicitamente sopra richiamati.

REQUISITI DI AMMISSIBILITA’

· Alla data di presentazione del Modulo di Domanda le imprese dovranno essere già iscritte al registro delle imprese e dovranno trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposte a procedure concorsuali né ad amministrazione controllata. Le domande presentate dalle imprese individuali non ancora operanti alla predetta data possono essere istruite anche in assenza dell’iscrizione al registro delle imprese, purché siano già titolari della partita IVA. Detta iscrizione deve comunque avvenire entro e non oltre la trasmissione della documentazione finale di spesa;

· L’azienda dovrà obbligatoriamente trovarsi in regime di contabilità ordinaria al momento della domanda. Le imprese artigiane, come identificate dalla Circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 946364 del 7 ottobre 2003, possono operare in regime di contabilità semplificata ai sensi dell’art. 18 del DPR 600 del 29 settembre 1973;

· Il soggetto richiedente deve inoltre comprovare di avere la piena disponibilità del suolo, e, ove esistenti, degli immobili dell’unità produttiva ove viene realizzato il programma. Il suolo e gli immobili interessati dal programma di investimenti devono essere rispondenti, in relazione all’attività da svolgere, ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso, come risultante da idonea documentazione o da perizia giurata.

INIZIATIVE AGEVOLABILI

Progetti d’investimento coerenti con l’idea obiettivo del Patto territoriale, considerando il contesto economico e sociale locale e relativi a:

· nuovi impianti produttivi

· ampliamenti

· ammodernamenti 

· ristrutturazioni

· riconversioni 

· riattivazioni

· trasferimenti

Le finalità del Patto territoriale del Pinerolese, ed i relativi protocolli d’intesa sono disponibili sui seguenti siti Internet:

http://www.provincia.to.it alla sezione Sviluppo Locale – Patti Territoriali

http://www.comune.pinerolo.to.it/
L’eventuale legame funzionale con le iniziative infrastrutturali del Patto territoriale è descritto nel Modulo D

SPESE AMMISSIBILI

Non potranno essere ammesse domande per programmi d’investimento di importo complessivo inferiore ad Euro 100.000,00.

Le domande il cui importo ammissibile, a seguito della valutazione del Soggetto Istruttore, venga determinato in una cifra inferiore al sopraccitato limite minimo, saranno respinte.

Le spese ammissibili sono quelle relative all’acquisto, all’acquisizione mediante locazione finanziaria od alla costruzione di immobilizzazioni e relative a:

· progettazione e direzione lavori, studi di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, oneri per le concessioni edilizie e collaudi di legge (max. 5% dell’investimento complessivo ammissibile);

· suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche (max. 10% dell’investimento complessivo ammissibile);

· opere murarie e assimilate (anche capannoni), infrastrutture specifiche aziendali. Per il settore turistico-alberghiero, le spese per l’acquisto di un immobile esistente e le opere murarie relative allo stesso possono essere agevolate fino ad un valore massimo del 50% dell’investimento complessivo ammissibile;

· macchinari, impianti e attrezzature nuovi di fabbrica (compresi computers e programmi informatici; le spese relative ai programmi informatici sono agevolabili limitatamente alle piccole e medie imprese);

· brevetti concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi;

· per il settore turistico-alberghiero, “servizi annessi” ai sensi della Circolare del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato 13 dicembre 2000 n. 900516 e successive modifiche e integrazioni. Si tratta di strutture o impianti attraverso i quali viene migliorata la qualità del servizio ricettivo offerto e che siano funzionalmente collegati alla struttura ricettiva principale ove viene svolta l’attività ammissibile (non sono pertanto ammessi i “servizi annessi” alle strutture diverse da quelle ricettive).

N.B. per maggiori dettagli sulle spese ammissibili consultare gli Allegati n. 6 per il settore manifatturiero, estrattivo e servizi all’impresa e n. 7 per il settore turistico-alberghiero; le Circolari applicative della L. 488/92 di riferimento e successive modifiche ed integrazioni.

Tutti i costi dovranno essere capitalizzati.

Non sono ammissibili i titoli di spesa nei quali l’importo complessivo imponibile dei beni agevolati sia inferiore ad Euro 516,46.

Non sono inoltre ammissibili le spese sostenute per l’acquisto di mezzi di trasporto targati, le spese notarili, le imposte e le tasse, le spese di funzionamento, le scorte e tutte le spese non capitalizzate.

I pagamenti non possono essere regolati per contanti.

INTENSITÀ DEGLI AIUTI

Il contributo richiedibile per ogni programma di investimento non potrà essere maggiore di Euro 500.000,00.

Qualora le domande presentate non assorbissero interamente le risorse disponibili, i contributi concessi alle imprese potranno superare tale limite. Dette risorse ancora disponibili verranno assegnate, rispettando il limite massimo di intensità agevolativa consentita, secondo la graduatoria e fino ad esaurimento della stessa.

L’intensità degli aiuti concessi alle aziende è quella massima riconosciuta dall’attuale regime di aiuti. Le agevolazioni consistono in contributi in conto impianti erogabili fino alla percentuale massima fissata dalle normative U.E., e, poiché tutti i Comuni aderenti al Patto territoriale del Pinerolese sono inseriti in un’Area Ob. 2 o in una Zona a Sostegno Transitorio, i massimali sono i seguenti:

	
	Piccole imprese
	Medie imprese
	Grandi imprese

	Comuni ob. 2 e Zone a Sostegno Transitorio, con deroga 87.3.C.*
	8% ESN + 10 % ESL
	8% ESN + 6% ESL
	8% ESN

	Comuni ob. 2 e Zone a Sostegno Transitorio, senza deroga 87.3.C. *
	15% ESL
	7,5% ESL
	Non ammissibili


ESN = equivalente sovvenzione netta

ESL = equivalente sovvenzione lorda.

* vedi elenco in Allegato n. 1.

VINCOLI

L’azienda dovrà obbligatoriamente sostenere il programma d’investimenti con un apporto di capitale proprio non inferiore al 30% degli investimenti ammissibili, da apportarsi con le modalità previste dalla normativa che disciplina i Patti territoriali
.

L’azienda è altresì obbligata a non distogliere dall’uso previsto i beni agevolati prima di 5 anni dalla data di entrata in funzione dell’iniziativa.

INFORMAZIONI

Per ricevere ulteriori informazioni per la compilazione del Modulo di Domanda è possibile rivolgersi direttamente alle Associazioni di categoria di seguito elencate:

A.P.I. Associazione Piccole e Medie Industrie Torino - Servizio Credito e Finanza 

Via Pianezza, 123 – 10151 TORINO

Referente: Massimo GIBIN

Tel. 011/4513203 - Fax. 011/4513227

E-mail: credifin@apito.it

Unione Industriale di Torino - Ufficio Economico

Via Fanti, 17 – 10128 TORINO

Referente: Giancarlo SOMA’ E-mail: g.soma@ui.torino.it

Tel. 011/5718298 -Fax. 011/5718235

C.N.A. - Confederazione Nazionale dell’Artigianato

Sede Territoriale: Via Chiappero, 15 – 10064 Pinerolo (TO)

Referente: Mauro PROT E-mail: mprot@cna-to.it

Tel.0121/322913 - Fax 0121/794911

Unione Artigiana - Confartigianato Torino 

Via Cernaia, 20 – 10122 TORINO

Referente: Carlo FONTANA E-mail: ecologia@conf-art.to.it

Tel. 011/5062134-5062135 - Fax. 011/5062100

Artigianato C.A.S.A. – Sindacato Provinciale Artigiani

Via S. Teresa 19 – 10121 TORINO

Referente: Giuliano Franzini E-mail: giuliano.franzini@artigianitorino.it

Tel. 011/5648853 - Fax. 011/5629054

Confcooperative Torino – Unione Provinciale

Corso Francia, 15 – 10138 TORINO

Referente: Barbara Garassino E-mail: confcoop@confcooptorino.it 

Tel. 011/4343181 - Fax. 011/4342128

Lega Cooperative e Mutue – Comitato Regionale Piemontese 

Via Livorno, 49 – 10144 TORINO

Referente: Daniela Cerra E-mail: legacoop@legacoop-piemonte.org

Tel. 011/5187169 - Fax. 011/5178975
PARTE SECONDA: AGRICOLTURA

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La normativa di riferimento per l’ammissibilità delle iniziative imprenditoriali al Patto Territoriale è costituita dalle norme generali sui patti territoriali Legge n. 662/96 e successive modifiche ed integrazioni, norme richiamate in sintesi nella parte generale, nonché dal Decreto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica 31 luglio 2000 n. 320 (pubblicato nel supplemento della G.U. n. 182/L del 7/11/00) e connesso Disciplinare, e dai seguenti ulteriori atti:

· Reg. (CE) n. 1257/99
;

· Reg. (CE) n. 2792/99
 ;

· Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006 Regione Piemonte ai sensi del Reg. (CE) n. 1257/99
;

· Programma Regionale nel settore dell’acquacoltura per il periodo 2000-2006
;

· D.Lgs del 18 maggio 2001 n. 228;

· Circolare del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato 14 luglio 2000 n. 900315 e Circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 946364 del 7 ottobre 2003.

BENEFICIARI 

Possono concorrere all’assegnazione delle agevolazioni i programmi di investimento delle aziende agricole che presentino le seguenti caratteristiche:

· proposti da imprese operanti o intenzionate ad operare nel settore agricolo, della pesca e dell’acquacoltura di cui alla Deliberazione CIPE 21 marzo 1997 come integrata dalla Delibera CIPE del 11/11/98;

· realizzati da aziende localizzate o che intendano localizzarsi in aree eleggibili situate nei Comuni elencati in Allegato 1, che hanno sottoscritto il Patto territoriale;

· di avere la prescritta capacità professionale in quanto attivo da almeno tre anni in qualità di titolare o coadiuvante di azienda agricola o salariato agricolo (documentabili con possesso di partita IVA o iscrizione all’INPS per la previdenza agricola) ovvero in possesso di titolo di studio scolastico superiore o universitario nel settore agrario o veterinario ovvero di essere risultato idoneo all’esame presso l’apposita Commissione ex L 153/75 entro la data di presentazione della domanda; gli interessati a sostenere l’esame di idoneità dovranno rivolgersi allo sportello del Patto territoriale entro il 14 aprile 2004.

Di tale requisito deve essere fornita dichiarazione come da Modulo E. 

INIZIATIVE AGEVOLABILI

Sono agevolabili i programmi d’investimento coerenti con l’idea obiettivo del Patto territoriale, considerando il contesto economico e sociale locale. In coerenza con gli Assi e le Misure previsti dal Piano di Sviluppo Rurale (P.S.R.), gli interventi previsti nel settore agricolo avranno come riferimento:

· Asse I : Ammodernamento del Sistema Agricolo ed Agroindustriale

· Misura A: investimenti nelle aziende agricole

· Misura G: miglioramento delle condizioni di trasformazione

· Misura M: commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità

Limitatamente all’Azione a1: allestimento di spazi di vendita interaziendali di prodotti agricoli di qualità (DOC; DOCGC; VQPRD; DOP; IGP; Biologico Certificato; Marchi di qualità riconosciuti dalla normativa CE)

· Misura P: diversificazione delle attività del settore e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito 

I Programmi di investimento inerenti il settore acquacoltura e pesca verranno agevolati con riferimento a quanto disposto dalle norme dettate  dal “Programma Regionale nel settore dell’acquacoltura per il periodo 2000-2006” Misura 3.2 (Acquacoltura) e Misura 3.4 (Trasformazione e commercializzazione). Gli interessati dovranno richiedere la specifica Scheda Tecnica allo sportello del Patto territoriale.

Le finalità del Patto territoriale del Pinerolese, ed i relativi protocolli d’intesa sono disponibili sui seguenti siti Internet:

http://www.provincia.to.it alla sezione Sviluppo Locale – Patti Territoriali

http://www.comune.pinerolo.to.it/
L’eventuale legame funzionale con le iniziative infrastrutturali del Patto territoriale è descritto nel Modulo D.

REQUISITI DI AMMISSIBILITA’

L’ammissibilità alle agevolazioni è condizionata al rispetto delle prescrizioni indicate di seguito:

· alla data di presentazione del Modulo di Domanda le imprese dovranno essere già iscritte al registro delle imprese e dovranno trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposte a procedure concorsuali né ad amministrazione controllata. Le domande presentate dalle imprese individuali non ancora operanti alla predetta data possono essere istruite anche in assenza dell’iscrizione al registro delle imprese, purché siano già titolari della partita IVA. Detta iscrizione deve comunque avvenire entro e non oltre la trasmissione della documentazione finale di spesa;

· piena disponibilità del suolo e, ove esistenti, degli immobili dell’unità produttiva ove viene realizzato il programma, con appropriata destinazione d’uso sin dalla data di presentazione della domanda da comprovare mediante idonea documentazione. Qualora il titolo di disponibilità non sia corrispondente alla piena proprietà, o non abbia una durata coerente con le tempistiche previste dalla normativa, dovrà essere fornito atto d’obbligo del proprietario e del richiedente, redatto secondo i Moduli F (per il proprietario) e G (per il richiedente), ovvero altro titolo (contratti di locazione, comodato, ecc…). Il titolo di disponibilità dovrà attestare una durata di disponibilità dell’immobile a favore del richiedente pari a 10 anni dalla data di entrata in funzione dell’iniziativa nel caso si tratti di interventi fondiari (pertanto fino al 31 maggio 2017) e pari a 5 anni dalla data di entrata in funzione dell’iniziativa nel caso si tratti di interventi agrari (pertanto fino al 31 maggio 2012); 

· Il suolo e gli immobili interessati, alla data di presentazione delle domande di agevolazione, dal programma di investimenti devono essere già rispondenti, in relazione all’attività da svolgere, ai vigenti specifici vincoli edilizi, urbanistici e di destinazione d’uso, come risultante da idonea documentazione ovvero da perizia giurata;

· Rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere animale, come previsto dall’art. 5 del Reg. (CE) n. 1257/99, ed in particolare con riferimento, ove ne ricorrano i presupposti:

· L. n. 157 del 11 febbraio 1992 (conservazione degli uccelli selvatici); 

· L. n.146 del 22 febbraio 1994 e D. Lgs. 152 dell’11 maggio 1999 e D.P.G.R. del 18 ottobre 2002 n.9/r (tutela delle acque); 

· Dir. 98/58/CE (protezione degli animali negli allevamenti) e D. Lgs. 146/2001 di attuazione della direttiva 98/58/CE del Consiglio del 20 luglio 1998 (protezione degli animali negli allevamenti); 

· Dir. 96/22/CE (divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica nelle produzioni animali); 

· Dir. 96/23/CE (residui negli alimenti); 

· D. Lgs. 372/99 (Autorizzazione Integrata Ambientale);

· D.Lgs 99/92 (uso dei fanghi di depurazione); 

· D.Lgs 22/97; D.Lgs 389/97; D.Lgs 173/98; Legge 426/98 (Gestione dei rifiuti); 

· D.P.R. 24 maggio 1988 n. 233 (norme minime per la protezione delle galline ovaiole in batteria); 

· D.P.R. 10 dicembre 1997 n.495 (pollame e avicoli);

· D.P.R. 559/92 (conigli e selvaggina);

· D.P.R. 1255/68 e s.m. DM sanità 22/01/1998 (acquisto ed impiego prodotti fitosanitari);

· D.P.R. 8 settembre 1997 n.357 (conservazione degli habitat); 

· D.P.R. 14 gennaio 1997 n.54 (produzione e immissione sul mercato di latte e di prodotti a base di latte)

· D.Lgs 30 dicembre 1992 n.534 (norme minime per la protezione dei suini); 

· D. Lgs. 1 settembre 1998 n.333 (macellazione o abbattimento); 

· D. Lgs. 30 dicembre 1992 n.532 mod con D.Lgs 331/98 (norme minime per la protezione dei vitelli); 

· D.Lgs.20 ottobre 1998 n.388 (norme sulla protezione degli animali durante il trasporto).

Il rispetto di tali requisiti deve essere dichiarato utilizzando il Modulo H. In mancanza la domanda di agevolazioni non potrà essere istruita e l’impresa richiedente verrà esclusa dalla graduatoria dei beneficiari.

SPESE AMMISSIBILI

Le spese devono essere coerenti con le disposizioni e le previsioni richiamate dal Piano di Sviluppo Regionale 2000-2006 della Regione Piemonte, in relazione alle Misure ed alle azioni prese a riferimento.

La possibilità per le aziende agricole di accedere ai contributi è soggetta a numerose limitazioni settoriali per comparto produttivo che, per comodità di consultazione, si riassumono in modo schematico nell’Allegato n. 8.

Le spese previste dai programmi di investimento dovranno essere raggruppate nei seguenti capitoli di spesa: 

· Progettazione e studi;

· Suolo;

· Opere murarie e assimilabili;

· Macchinari impianti ed attrezzature.

Si precisa che le spese previste nel capitolo relativo a Progettazioni e Studi possono essere agevolate fino ad un massimo del 12% delle spese agevolabili negli altri capitoli di spesa.

Nel capitolo Suolo possono essere indicate le spese riferite a: sistemazione terreno, opere di miglioramento fondiario e realizzazione di serre, la cui costruzione deve essere autorizzata dagli Enti competenti per territorio in funzione della tipologia strutturale adottata dal richiedente; qualora si tratti di serre mobili che non necessitano di alcun provvedimento autorizzativo, dovranno essere computate nel capitolo Macchinari, Impianti ed Attrezzature.

L’importo ammissibile degli interventi fondiari da realizzarsi sarà determinato sulla base del prezzario regionale vigente, salvo che l’importo preventivato sia inferiore a quello risultante dal prezzario stesso.

L’acquisizione di macchinari, impianti e attrezzature, comprende anche i mezzi stradali per trasporto merci, specificamente destinati all’attività aziendale, con le seguenti precisazioni:

· l’acquisto dei mezzi deve essere giustificato dall’ordinamento produttivo e dalle attività aziendali ed i mezzi stessi devono avere caratteristiche idonee all’attività che sono destinati a svolgere;

· l’acquisto di mezzi a trazione integrale o con caratteristiche di “fuoristrada” è ammissibile solo in relazione ad attività agricole svolte in zone fortemente impervie (ad es. allevamenti con pratica di alpeggio, apicoltura nomade in zone montane o di alta collina, ecc.) 

L’importo minimo di spesa dell’intervento ammissibile è pari a 15.000 Euro, ridotto a 8.000 Euro per la montagna; le domande il cui importo ammissibile, a seguito della valutazione del Soggetto Istruttore, venga determinato in una cifra inferiore al sopraccitato limite minimo, non saranno ammesse a finanziamento.

Per quanto riguarda in particolare gli interventi afferenti alle Misure A, G e P si specifica quanto segue:

· Il volume massimo di investimenti agevolabili per ogni richiesta di contributo riferita ad interventi di cui alla Misura A del P.S.R. è pari a:

· 150.000 Euro per aziende singole con redditività compresa tra 1 e 1,5 volte il reddito soglia;

· 250.000 Euro per aziende singole con redditività superiore a 1,5 volte il reddito soglia;

· 850.000 Euro per aziende cooperative o per domande presentate congiuntamente da più aziende

Si precisa che tale massimale di investimenti agevolabili tiene conto degli investimenti che nel periodo 2000/2006 abbiano fruito, a qualsiasi titolo, di aiuti pubblici; conseguentemente l’azienda richiedente dovrà produrre una dichiarazione – conforme al modello di cui al Modulo I - attestante il totale degli investimenti effettuati nel periodo 2000/2006 e per i quali la stessa ditta richiedente è stata ammessa ad agevolazione. La dichiarazione deve contenere anche l’impegno a non superare, nel medesimo periodo 2000/2006, il massimale di investimento – come sopra determinato – per il quale siano concessi aiuti pubblici a titolo di tutti gli strumenti comunitari, nazionali e regionali.

La verifica del reddito soglia sarà effettuata con riferimento ai dati contabili ed ai risultati del bilancio economico relativi all’esercizio precedente la scadenza dei termini di presentazione della domanda o con riferimento, ove richiesto dal beneficiario, alla media dell’ultimo triennio di attività precedente la scadenza dei termini di presentazione della domanda.

In caso di nuove aziende si farà riferimento a dati contabili previsionali che dovranno essere verificati nell’anno “a regime”.

Si definisce redditiva, l'azienda che garantisce un reddito netto sufficiente a remunerare adeguatamente almeno una unità lavoro occupata a tempo pieno in agricoltura (di seguito reddito-soglia). Il reddito-soglia è pari alla retribuzione contrattuale dell’operaio agricolo comune. Il reddito soglia per la Provincia di Torino attualmente è pari ad Euro 11.783,00.

Per le aziende condotte da giovani il suddetto requisito di reddito deve essere raggiunto e comprovato entro tre anni dall’insediamento; qualora l’azienda interessata sia condotta da giovani insediati da meno di tre anni, il reddito-soglia si assume pari ad Euro 8.248,10 fermo restando l’obbligo di dimostrare il raggiungimento del reddito di Euro 11.783,00 entro tre anni dall’insediamento.

· il volume massimo di investimenti agevolabili per ogni programma di investimenti, riferibili alle disposizioni della Misura G del P.S.R., è pari a 250.000 Euro. Si precisa che le società proponenti tali investimenti devono disporre di contratti e/o accordi con i produttori singoli ed associati per le materie prime e per i prodotti semilavorati, che devono coprire l’intero fabbisogno dell’impianto finanziato.

· i limiti previsti per gli interventi riferibili alle disposizioni della Misura P del P.S.R., volte ad incentivare la diversificazione delle attività nel settore agricolo, sono così riassumibili:

· il tetto di agevolazioni che ciascun beneficiario può percepire è pari a Euro 100.000,00 per triennio. Tale tetto di agevolazioni si intende riferito alle concessioni di contributo per iniziative agrituristiche e fa cumulo con altri contributi rientranti nell’inquadramento “de minimis” eventualmente ottenuti dall’azienda agricola; gli investimenti effettuati per interventi riferibili alla Misura P non fanno cumulo con gli investimenti eventualmente richiesti per interventi riferibili alla Misura A né si cumulano le agevolazioni riferite alle due misure. Le agevolazioni percepite devono essere dichiarate utilizzando il Modulo L;

· l’investimento non può essere limitato nella sua ampiezza massima;

· non è richiesta la verifica del reddito soglia, della capacità professionale e del rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali;

· sono esclusi la nuova costruzione di fabbricati rurali e l’acquisto di mobili, corredi e materiale minuto.

Per quanto attiene gli interventi riferibili alle disposizioni della Misura 3.2 e della Misura 3.4 normati dal “Programma Regionale nel settore dell’acquacoltura per il periodo 2000-2006”, si fa riferimento ai limiti di investimento ivi previsti

Per quanto riguarda l’ulteriore specificazione degli interventi ammissibili si rimanda alla descrizione tecnica delle misure contenuta nel PSR che è disponibile sul sito internet della Regione Piemonte alla pagina http://www.regione.piemonte.it/agri/speciali/ag2000/piano/indicepsr.htm
SPESE NON AMMISSIBILI

Le seguenti tipologie di spesa, ai sensi della normativa vigente, non sono ammissibili:

· Acquisti realizzati mediante locazione finanziaria: l’acquisizione a mezzo di leasing non risulta prevista dalle disposizioni contenute nel P.S.R. e nelle sue istruzioni applicative, conseguentemente non sono applicabili al presente bando le disposizioni dettate dalla Delibera CIPE del 22 giugno 2000 e dalla Circolare Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica n. 41069 del 27 ottobre 2000. Pertanto all’interno del presente bando non risultano agevolabili le spese sostenute in leasing da parte delle imprese agricole.

· Acquisto di immobili (terreni e/o fabbricati);

· Spese pagate per contanti;

· Interventi di ripristino, sostituzione o di manutenzione ordinaria o straordinaria;

· Acquisto di autovetture e di mezzi per il trasporto combinato di persone e merci;

· Acquisto di mobili, corredi e materiale minuto;

· Realizzazione di nuovi fabbricati rurali, nel caso di interventi a valere sulle disposizioni di cui alla Misura P.

Per quanto riguarda l’ulteriore specificazione degli interventi non ammissibili si rimanda alle circolari applicative citate in premessa. 

MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE

Le spese devono essere regolarmente iscritte nel registro IVA e, per le ditte in contabilità ordinaria, nel libro dei cespiti.

Tutti gli interventi ed acquisti effettuati dovranno essere dimostrati con fattura ed essere accompagnati dagli appositi giustificativi di pagamento.

Nell’ambito di un programma di investimenti fondiari, ciascuno degli interventi previsti (scavi, battuto in cemento etc..) potrà anche essere effettuato in economia, cioè con l’apporto di opera e mezzi propri del beneficiario alle condizioni previste dal P.S.R., in particolare:

· in caso di opere realizzate in economia per interventi edilizi, la spesa è ammessa a fronte della rendicontazione di importi fatturati pari ad almeno al 50% dell’ammontare valutato secondo il prezzario regionale vigente - sezione agricoltura;

· nel caso di altre tipologie di intervento (come spianamenti terreni, scavi, impianto di paleria nei frutteti, ecc.) la spesa è ammessa a fronte della rendicontazione di importi fatturati pari ad almeno al 17% dell’ammontare, sempre valutato secondo il prezzario regionale vigente - sezione agricoltura.

Si precisa che la copia delle fatture relative ai materiali acquistati per la realizzazione in economia dell’intervento stesso devono essere presentate al momento della rendicontazione per l’erogazione e tenute a disposizione in originale per eventuali controlli. 

Per la rendicontazione degli interventi realizzati in economia dovrà essere presentato apposito computo metrico asseverato, redatto in base al prezzario regionale vigente - sezione agricoltura.

INTENSITA’ DEGLI AIUTI

Le intensità delle agevolazioni, concedibili sotto forma di contributo in conto capitale, devono essere contenute entro i termini stabiliti dalla normativa vigente in materia di aiuti di stato alle imprese, come raccordata al P.S.R., riportate nell’apposita tabella allegata (Allegato n.9).

L’intensità delle agevolazioni è maggiorata in caso di programmi di investimento proposti da aziende ubicate in zona svantaggiata (Allegato n. 10) ovvero da aziende condotte da giovani imprenditori agricoli insediati da meno di cinque anni. Tale requisito deve eventualmente essere dichiarato nel Modulo E.

Per quanto attiene gli interventi riferibili alle disposizioni della Misura 3.2 e della Misura 3.4 normati dal “Programma Regionale nel settore dell’acquacoltura per il periodo 2000-2006”, l’intensità dell’aiuto è pari al 40% della spesa ammessa.

VINCOLI

L’erogazione delle agevolazioni eventualmente concesse è subordinata alla verifica delle seguenti condizioni:

L’azienda dovrà obbligatoriamente sostenere il programma d’investimenti con un apporto di capitale proprio per una quota non inferiore al 20% dell’investimento ammissibile, da apportarsi con le modalità previste dalla normativa che disciplina i Patti territoriali.

La destinazione d’uso degli immobili oggetto del programma d’investimenti dovrà essere mantenuta per 10 anni dalla data di entrata in funzione dell’iniziativa.

L’azienda è altresì obbligata a non distogliere dall’uso previsto i macchinari, gli impianti e le attrezzature agevolati prima di 5 anni dalla data di entrata in funzione dell’iniziativa.

INFORMAZIONI

Per ricevere ulteriori informazioni per la compilazione del Modulo di Domanda è possibile rivolgersi direttamente alle Associazioni di categoria di seguito elencate:

Coldiretti - Federazione Provinciale di Torino
V. Pio VII° n. 97 - Torino

Referente: Reolfi Adelina - E-mail: reolfia@coldiretti.to.it
Tel. 011/6177284 Fax 011/3161348
Confagricoltura Torino - Unione Provinciale di Torino

Corso Vittorio Emanuele II n. 58

Referente: Cesare Serafino

Tel. 011/5170085 - Fax 011/546214.

C.I.A. - Confederazione Provinciale di Torino

Via S. Francesco da Paola n. 22 - Torino

Referente: Volpe Sebastiano

Tel. 011/5069269 - Fax 011/5175022

Confcooperative Torino – Unione Provinciale

Corso Francia, 15 – 10138 TORINO

Referente: Barbara Garassino E-mail: confcoop@confcooptorino.it 

Tel. 011/4343181 - Fax. 011/4342128

Lega Cooperative e Mutue – Comitato Regionale Piemontese 

Via Livorno, 49 – 10144 TORINO

Referente: Giancarlo Sironi E-mail: legacoop@legacoop-piemonte.org

Tel. 011/5187169 - Fax. 011/5178975

� All’atto della consegna della documentazione richiesta, dovrà essere fornita copia della carta d’identità del firmatario.


� l’esercizio “a regime” è quello del primo esercizio sociale intero successivo alla data di entrata a regime; la data di entrata a regime si intende convenzionalmente raggiunta, qualora non intervenuta prima, dodici mesi dopo l’entrata in funzione del programma; la data di entrata in funzione del programma coincide, convenzionalmente, con quella di ultimazione.


� Come previsto dalla Circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 946470del 5 dicembre 2003 e, per le imprese artigiane, come identificate dalla Circolare del Ministero delle Attività Produttive n. 946364 del 7 ottobre 2003, dal punto 6.2 della circolare n. 900315 del 14/07/2000 e successive modifiche ed integrazioni.


� Regolamento comunitario che, sulla base della riforma dei fondi strutturali per il periodo 2000-2006, stabilisce le finalità e le misure di sviluppo rurale finanziabili con il FEOGA, dunque le iniziative attivabili attraverso i PSR e, per estensione, i programmi di investimento agevolabili attraverso i Patti territoriali.


� Regolamento comunitario che definisce modalità e condizioni delle azioni strutturali nel settore della pesca con riferimento allo Strumento Finanziario di Orientamento della Pesca (SFOP) ex Reg.CE 1260/99.


� Adottato con D.G.R. n.61-28990 del 20 dicembre 1999 e successive modifiche e integrazioni.


� Adottato con D.G.R. n.3-3478 del 12 luglio 2001.
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